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Premessa

Questa breve guida illustra servizi, risorse e attività di promozione e diffusione della
lettura  che  la  Regione  Toscana  da  anni  contribuisce  a  sviluppare  e  incrementare
sostenendo  i  territori  attraverso  il  sistema  delle  biblioteche  pubbliche,  delle  reti
documentarie locali e della filiera del libro e della lettura.

Perché una guida alla rete della lettura in Toscana? 

Perché  noi  crediamo  che  leggere  e  comprendere  siano  capacità  linguistiche
fondamentali e vogliamo “seminare” facendo rete. Qualcuno ha detto che seminare è
molto più che una speranza, è una garanzia. La nostra politica di promozione alla
lettura si pone dunque questo ambizioso obiettivo: lasciare un seme perché la pratica
di leggere diventi un'abitudine sociale quotidiana, fondamentale per l'esercizio di un
cittadinanza attiva e responsabile, in quanto leggere aiuta a sviluppare le competenze
di  base  e  ha  effetti  benefici  sulla  sfera  emotiva  e  relazionale,  oltre  a  produrre
vantaggi linguistici, cognitivi e mentali.

Ma non si può farlo da soli,  lo sforzo e l'impegno devono essere coordinati ed è
necessario  il  contributo di  tutti,  delle  istituzioni  e  dei  soggetti  pubblici  e  privati,
rappresentativi di associazioni, reti e sistemi della filiera del libro e della lettura.

Per questa ragione la guida si rivolge indistintamente agli operatori - dai bibliotecari
agli  insegnanti,  educatori, docenti,  dai  pediatri e medici di  base ai volontari  delle
associazioni - e alle famiglie, genitori e non, proprio perché solo insieme possiamo
contrastare la povertà educativa e culturale e garantire, citando Dostoevskij, che un
seme che gettiamo nell'animo di un uomo semplice non morirà, ma vivrà nella sua
anima per tutta la vita.
 
Buona lettura a tutti!
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1) I luoghi della lettura in Toscana: il sistema delle biblioteche, del libro e della lettura

La Toscana ha circa 1.100 biblioteche, di cui 261 sono biblioteche pubbliche di ente locale;
250 sono gli archivi e 48 le grandi istituzioni culturali.
Dalla fine degli anni '90 le biblioteche e gli  archivi toscani sono organizzati in  12 Reti
documentarie locali, una per ogni provincia, ad eccezione di Firenze che ne ha tre.

La  Regione  Toscana,  nell’ottica  di  garantire  il  diritto  di  tutti  alla  conoscenza,
all'informazione e alla lettura, e di incrementare  i livelli di fruizione della lettura e delle
biblioteche  in  Toscana,  ha  adottato  negli  anni  politiche  a  sostegno  delle  biblioteche
pubbliche  e  delle  12  Reti  documentarie  toscane,  a  partire  da  un  diffuso  processo  di
rinnovamento nell'architettura ed edilizia bibliotecaria che ha determinato lo sviluppo di un
nuovo  modello  di  biblioteca  pubblica  in  Toscana,  più  aperta  e  accessibile  a  tutti,
innovativa  e  tecnologica,  un  luogo  dinamico  di  opportunità  e  di  aggregazione,  di
integrazione sociale. Le Reti assicurano l'accesso e la fruizione di patrimoni documentari
aggiornati e di qualità, anche mediante il servizio di prestito tra biblioteche che permette a
chiunque,  in  qualunque biblioteca  si  trovi,  appartenente alle  reti  toscane, di  prendere in
prestito gratuitamente un libro da un’altra biblioteca toscana. A tale proposito, chiunque può
accedere  a  BiblioToscana,  un  portale  di  ricerca  web  che  consente  di  interrogare  e
conoscere un patrimonio librario di 10 milioni di libri posseduti dalle biblioteche delle
12 Reti documentarie locali toscane e dalle biblioteche e strutture documentarie della
Regione Toscana e delle Agenzie e istituti collegati (Cobire).  Pensato  per facilitare la
ricerca all’interno di questo ricco patrimonio delle biblioteche toscane, il nuovo motore di
ricerca “BiblioToscana” consente la tradizionale ricerca per autore, titolo e soggetto con la
scelta  di  3  possibili  diversi  ordinamenti  (alfabetico per  titolo  e  autore,  cronologico,  per
rilevanza)  e  con  l’uso  della  funzione  di  ricerca  veloce. Ma  “Biblio  Toscana”  è  uno
strumento ideato sopratutto  per  arricchire ed accrescere i contenuti  della ricerca,  con
possibilità di curiosare fra i  temi che ricorrono con maggiore frequenza nei libri toscani,
oppure fra gli argomenti più popolari che sono collegati alle voci di Wikipedia, o ancora di
approfondire  la  conoscenza  di  libri  e  argomenti  collegati  alla  Toscana  sperimentando
l’esplorazione georeferenziata  (Esplora) che visulaizza sulla mappa i risultati della ricerca,
ovvero la localizzazione della biblioteca che possiede il documento, la localizzazione del
luogo di pubblicazione e dell’argomento. Qualunque sia la funzione di ricerca che si decide
di utilizzare (tradizionale, per temi, per argomenti, esplora, veloce), una volta trovato il libro
che interessa, si può visualizzare sulla mappa quale biblioteca lo possiede e quindi recarsi in
biblioteca  per  consultarlo  o  per  richiederlo  in  prestito  se  si  tratta  di  un  documento
disponibile al prestito.

Le Reti, inoltre, promuovono servizi e progetti inclusivi e di incentivo alla lettura, grazie
ad un lavoro di squadra, ben radicato nei territori e consolidato nel tempo, svolto insieme
alle biblioteche pubbliche, alle scuole, alle librerie e agli editori, ai pediatri e medici di base,
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alle associazioni, agli amministratori locali, ai cittadini.

Sempre in un'ottica di inclusione, le biblioteche si sono attrezzate per “uscire dalla propria
sede” ed andare incontro ai cittadini per avvicinarli ai propri servizi e alla lettura (esperienza
delle “biblioteche fuori di sé”): per chi vive in una frazione, o in un piccolo comune o nel
quartiere  di  un  grande  centro  cittadino,  i  libri,  infatti,  possono  arrivare  anche  tramite
servizio di biblioteca mobile, come per esempio il bibliobus; sono presenti poi biblioteche
negli ospedali, nei centri commerciali (progetto BiblioCoop della Unicoop Firenze),  in
spiaggia,  in  carcere e  persino  le  "biblioteche  viventi" (esperienza  della  "Human
Library").

Per quanto riguarda  i canali di diffusione del libro e della lettura, da qualche anno, la
Regione Toscana partecipa al Salone Internazionale del Libro di Torino promuovendo la
piccola e media editoria toscana, e favorisce e valorizza le diverse occasioni di incontro,
conoscenza e fruizione libraria: dalle biblioteche alle librerie alle fiere e ai festival del
libro e della lettura, dalla scuola alle reti spontanee ed informali di punti di lettura diffusi nei
luoghi della vita collettiva quotidiana come i bar, le stazioni di servizio, i centri commerciali
etc., compresa la creazione di gruppi di lettori anche ad alta voce, lettori volontari, circoli e
gruppi di lettura. In questo modo si vuole innescare un circolo virtuoso per cui il lettore
protagonista diventa parte attiva e promotore in prima persona del piacere di leggere anche
verso coloro che non sono lettori o che lo sono in modo sporadico e occasionale.

In Toscana dunque la rete delle biblioteche e la filiera del libro e della  lettura lavorano
sempre più  sinergicamente per sviluppare un ecosistema favorevole alla diffusione della
lettura come  abitudine sociale e stile  di  vita,  nel  rispetto della  bibliodiversità,  ossia
della  diversità  culturale  applicata  alla  filiera  del  libro,  quindi  alla  diversificazione  della
produzione editoriale a disposizione del lettore, valore che sottolinea la dimensione centrale
della libertà di scelta nella fruizione culturale.

►Le Reti documentarie locali: http://www.regione.toscana.it/-/reti-documentarie-toscane
► BiblioToscana: https://biblio.toscana.it/ 
► Le biblioteche: www.regione.toscana.it/cittadini/cultura/biblioteche
►Gli archivi: www.regione.toscana.it/cittadini/cultura/archivi
►Le istituzioni culturali: www.regione.toscana.it/-/istituzioni-culturali-di-rilievo-regionale
►Leggere in Toscana: www.regione.toscana.it/-/leggere-in-toscana
►Le librerie in Toscana-Portale Toscanalibri: http://www.toscanalibri.it/it/scritti/amico-libraio
►I  festival  del  libro  e  della  lettura  in  Toscana-Portale  toscanalibri:  http://www.toscanalibri.it/it/la-
toscana-dei-festival 
►Prestito  interbibliotecario  in  Toscana:   www.regione.toscana.it/-/libri-in-rete-servizio-per-il-prestito-
interbibliotecario

►La Regione Toscana al Salone del Libro di Torino: www.regione.toscana.it/-/salone-del-libro-di-torino-
archivio-della-partecipazione-toscana
►Biblioteca alla Coop-BiblioCoop: www.coopfirenze.it/bibliocoop-una-comunita-di-lettori
►Human Library in Toscana: https://www.facebook.com/humanlibrarytoscana/
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2) Leggere fin da piccoli: il programma nazionale "Nati per Leggere" e il Centro
regionale di servizi per le biblioteche ragazzi in Toscana

Leggere fin da subito in famiglia è fondamentale per lo sviluppo cognitivo e relazionale
dei bambini e questo è ciò che viene promosso dal programma nazionale Nati per Leggere,
sviluppato insieme da Associazione Culturale Pediatri, Associazione italiana Biblioteche e il
Centro per la Salute del Bambino di Trieste, che propone gratuitamente alle famiglie attività
di lettura e consigli e suggerimenti di lettura. 

Anche il Centro Regionale di Servizi per le Biblioteche ragazzi in Toscana, promosso dalla
Regione  Toscana,  con  sede  presso  la  Biblioteca  comunale  “Tiziano  Terzani”  di  Campi
Bisenzio a Firenze, aiuta operatori di settore e famiglie a promuovere la lettura tra i bambini
e ragazzi, anche proponendo una selezione di libri di qualità per questa fascia di età (da 0 a
16  anni);  si  tratta  della  bibliografia  “Almeno questi!”,  unica  nel  suo  genere  e  prezioso
strumento  per  bibliotecari,  insegnanti,  genitori  e  chiunque  abbia  bisogno  di  orientarsi
all’interno dell’editoria per ragazzi!

Il Centro Regionale, inoltre, documenta progetti, buone pratiche e iniziative nel settore delle
biblioteche per ragazzi e della promozione della lettura (si pensi ad esempio al Concorso
“Libernauta”  dell’area  fiorentina  e  ad  altre  esperienze  toscane  significative  come
“Leggenda”)e organizza convegni, seminari e iniziative di formazione e di aggiornamento
per bibliotecari inerenti l’organizzazione, i servizi e le attività delle biblioteche e l’editoria
per ragazzi e le tematiche dell'accessibilità della lettura e dei servizi bibliotecari per ragazzi.
Offre una biblioteca specializzata (Sezione di documentazione sulla letteratura per ragazzi)
nell’area  della  lettura,  dell’analisi  dei  fenomeni  editoriali  e  letterari  relativi  al  libro  per
ragazzi, delle biblioteche, dell’illustrazione nel campo della letteratura per l’infanzia.

►Nati per Leggere: www.natiperleggere.it
►Centro regionale di servizi per le biblioteche ragazzi in Toscana:
http://www.comune.campi-bisenzio.fi.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/273
►Bibliografia di base Almeno questi!:  http://www.liberweb.it/CMpro-v-p-337.html (la XI edizione della
bibliografia aggiornata a novembre 2018 comprende 2600 libri di letteratura infantile e giovanile scelti tra
quelli distribuiti in Italia fino a settembre 2018)
►Buone pratiche di promozione della lettura in Toscana:
http://www.liberweb.it/index.php?option=com_content&view=category&id=1027&Itemid=236
►Libernauta-Concorso a premi per ragazze e ragazzi dai 14 ai 19 anni per condividere il gusto per la
lettura e vincere leggendo: https://www.facebook.com/libernauta20/ 
►Leggenda Empoli-Festival della lettura e dell’ascolto: https://www.leggendafestival.it/ 

6



3) Leggere tutti

Sappiamo bene che la missione della biblioteca pubblica è quella di garantire l’accesso ad
un’offerta plurima, ampia e il più rappresentativa possibile dei prodotti editoriali, da parte di
tutti, anche di coloro che sono a rischio di emarginazione sociale come i disabili, le persone
malate, i migranti, i giovani, gli anziani, i detenuti. E in Toscana le  “biblioteche sono per
tutti”: dispongono di  documenti in formati speciali (libri in grandi caratteri,  audiolibri,
videolibri,  libri  in  Braille,  e-book,  libri  in  simboli  inbook  per  bambini  con  disabilità
complesse)  e  di  ausilii  informatici  specifici  per  utenti  con disabilità cognitive,  disabilità
visive e uditive, con difficoltà di lettura.
Nell’ambito  delle  attività  e  dei  servizi  rivolti  alle  persone  con  disabilità,  da  anni  si  è
consolidata in Toscana l’esperienza del “Caffè Alzheimer” rivolta ai malati di Alzheimer e
alle loro famiglie, promossa da alcune biblioteche e musei toscani e realizzata da operatori
specializzati ed educatori.

►Leggere in Toscana: www.regione.toscana.it/-/leggere-in-toscana
►Toscana  Accessibile:  http://open.toscana.it/web/toscana-accessibile/la-rete-delle-biblioteche-ed-archivi-
in-toscana
►Rete delle biblioteche inbook: http://rbinbook.alteravista.org

4)  Leggere  multilingue:  i  servizi  e  le  attività  del  Polo  regionale  di
documentazione interculturale

Tra gli interventi regionali volti ad assicurare l’accesso alla lettura a tutti, tenendo conto dei
bisogni  e  delle  esigenze  specifiche dei  migranti,  va  ricordato  il  sostegno della  Regione
Toscana  al  Polo  regionale  di  documentazione  interculturale,  con  sede  presso  l'Istituto
culturale e di documentazione Lazzerini di Prato. Il Polo garantisce un supporto qualificato
nell'ambito  della  documentazione  e  dei  servizi  interculturali,  dalla  catalogazione,
all’aggiornamento e formazione, ad una biblioteca specialistica, fino al servizio di “Scaffale
Circolante”  che  assicura  il  prestito  di  quasi  10mila  libri  in  13  lingue  dei  migranti.  Da
qualche  anno  lo  “Scaffale”  è  stato  esteso  anche  alle  biblioteche  in  carcere  ("Scaffale
Circolante  in  Carcere")  con  una  sperimentazione  più  approfondita  presso  il  Carcere  di
Firenze-Sollicciano.  Ulteriore  preziosa  risorsa  per  orientarsi  nella  lettura  con  bambini
migranti è la bibliografia multilingue per la fascia di età 0-6 anni, recentemente pubblicata.

►Polo regionale di documentazione interculturale: https://www.polointerculturale.toscana.it/ 
►Scaffale circolante: http://www.polointerculturale.toscana.it/it/scaffale-circolante/pagina1688.html 
►Scaffale  circolante  in  carcere:  http://www.polointerculturale.toscana.it/it/scaffale-circolante-carcerario/
pagina1690.html 
►Bibliografia multilingue 0-6 anni:
https://www.polointerculturale.toscana.it/it/bibliografie/pagina1705.html 
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5) Leggere in digitale: la biblioteca digitale toscana

La Regione Toscana,  nell’ottica di  diffondere la  lettura in  qualunque forma  e modalità,
anche  digitale,  mette a  disposizione  gratuitamente  degli  iscritti  delle  biblioteche
pubbliche toscane una vera e propria biblioteca digitale: il portale MediaLibraryOnline
(MLOL). Si può dunque accedere, da qualunque luogo, a quotidiani, riviste, e-book, musica,
banche dati, film, immagini, audiolibri, corsi a distanza. MLOL offre non solo risorse in
consultazione, ma gestisce anche il servizio di prestito digitale di e-book e i suoi contenuti
sono accessibili in  streaming o in  download; nel primo caso le risorse sono visualizzabili
online  dallo  schermo  del  computer  o  del  dispositivo  mobile,  nel  secondo  si  possono
scaricare sul proprio PC o sul dispositivo mobile. Tutte le Biblioteche pubbliche toscane –
mediante le 12 Reti documentarie locali - aderiscono a MLOL e nel 2019 hanno rinnovato le
proprie attrezzature dedicate all’accesso alle risorse digitali, dotandosi di nuovi tablet grazie
ad un investimento regionale.

►MediaLibraryOnline: http://www.regione.toscana.it/-/medialibraryonline

6) Il Patto regionale per la lettura in Toscana e i Gruppi tematici di lavoro

Perché un “Patto regionale per la lettura in Toscana”?
Perché la Regione Toscana ritiene che leggere e comprendere siano capacità linguistiche
fondamentali  per  l’esercizio  di  un  cittadinanza attiva  e  responsabile:  incentivare  la
lettura per fare sì che la pratica di leggere diventi un'abitudine sociale quotidiana deve allora
essere uno sforzo ed un impegno coordinato di tutte le istituzioni e i soggetti pubblici e
privati, rappresentativi di associazioni, reti e sistemi della filiera del libro e della lettura in
Toscana.  Questo  l’obiettivo  del  “patto  toscano”  (approvato  con  Delibera  della  Giunta
Regionale Toscana n. 463 dell'8 aprile 2019), che lancia una sfida agli oltre 60 soggetti
aderenti  (tra  cui  le  12  Reti  documentarie  locali,  il  Polo  regionale  di  documentazione
interculturale,  il  Centro  regionale  di  servizi  per  le  biblioteche  ragazzi  in  Toscana,
l'Associazione  Italiana  Biblioteche  Sezione  Toscana,  il  programma  nazionale  "Nati  per
Leggere"-Sezione Toscana, le varie associazioni di Librai, ALI, ALIR e SIL, di Editori, AIE,
ADEI, CNA Editoria, di scrittori come ICWA, altre associazioni come ANCI, UPI, e altri
soggetti): ampliare la base dei lettori in un contesto cooperativo e collaborativo a partire
dalle biblioteche pubbliche e dalla bibliodiversità!
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In  attuazione  del  “Patto”  sono  stati  istituiti  5  gruppi  di  lavoro  su  tematiche  ritenute
strategiche:
- modalità di intervento per avvicinare alla lettura i più giovani, in particolare gli adolescenti
e i giovani adulti;
-  quali  misure  e  interventi  strutturali  sono  necessari  per  uno  sviluppo  sostenibile  e
favorevole alla diffusione capillare della lettura dell’intero ecosistema delle biblioteche e
della filiera del libro e lettura;
- promozione e conoscenza delle fiere del libro e festival della lettura della Toscana come
occasioni di incontro con il libro, ognuno con la propria specificità;
- studio della figura di Gianni Rodari come “educatore dei genitori”, e in senso più ampio
come “educatore della società civile”, a partire dall'analisi dei suoi scritti sul "Giornale dei
genitori", in occasione del centenario della nascita dello scrittore che ricorre nel 2020;
-  realizzazione  di  una  prima  indagine  sulla  lettura  in  Toscana  e  di  altri  strumenti  di
monitoraggio del “Patto”.

►Patto regionale per la lettura in Toscana: www.regione.toscana.it/-/un-patto-per-la-lettura
► Gruppi di lavoro del Patto: https://www.regione.toscana.it/web/guest/-/gruppi-di-lavoro-del-patto-
regionale-per-la-lettura-in-toscana
►I festival del libro e della lettura in Toscana-Portale toscanalibri: http://www.toscanalibri.it/it/la-
toscana-dei-festival 
►Indagine campionaria sulla lettura in Toscana rivolta agli over 19, maggio 2020: 
https://www.regione.toscana.it/-/la-lettura-indagine-campionaria-della-regione-toscana 

7) La Campagna regionale di invito alla lettura "Se leggi colori la tua vita", il
Concorso rivolto al biennio delle scuole secondarie di secondo grado (scadenza
20 dicembre) e la strategia educativa nelle scuole "Leggere: forte!"

Come azioni  complementari  al  “  Patto  regionale per  la  lettura”  la  Regione
Toscana ha lanciato nel 2018 una Campagna di comunicazione di invito alla
lettura, “Se leggi colori la tua vita”, per cui ogni biblioteca o altro soggetto

della filiera del libro e della lettura, che aderisce al "Patto" e che organizza iniziative di
lettura, può utilizzare i materiali promozionali realizzati, tra cui anche un kit grafico e il
logo del Patto stesso.
Inoltre la Regione Toscana, insieme al Salone Internazionale del Libro di Torino e a Lucca
Comics & Games, ha promosso nel 2019 un Concorso "Se leggi colori la tua vita" rivolto
al biennio delle scuole secondarie di secondo grado per realizzare un soggetto di storia a
fumetti. 

Questa strategia culturale a carattere regionale, di disseminare capillarmente la pratica della
lettura utilizzando la rete del “Patto regionale per la lettura in Toscana” e una Campagna
coordinata  di  invito  alla  lettura,  è  in  realtà  integrata  con un’altra  strategia  regionale,  di
ambito  educativo,  l'azione  denominata "Leggere:  Forte!",  finalizzata  a  trasformare  la
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lettura  ad  alta  voce  in  una  pratica  strutturata,  continuativa,  progressiva  e  gratuita,  da
somministrare a tutti i bambini e ragazzi di tutte le scuole toscane, a partire dai nidi fino alle
scuole secondarie di secondo grado, dopo avere formato insegnanti ed educatori a leggere
ad  alta  voce  in  classe.  La  Regione  Toscana,  tramite  i  due  Assessorati  alla  Cultura  e
all'Istruzione,  ha  siglato  a  settembre  2019  l’Accordo  per  attivare  questa  strategia  nelle
scuole, insieme con il Centro per il Libro e la Lettura-Cepell, l'Ufficio Regionale Scolastico,
Indire e l'Università di Perugia che ha il ruolo di coordinamento scientifico.

►Campagna di invito alla lettura "Se leggi colori la tua vita" e materiali promozionali:
www.regione.toscana.it/-/-se-leggi-colori-la-tua-vita-campagna-di-comunicazione-di-invito-alla-lettura
►Concorso "Se leggi colori la tua vita" per il biennio delle scuole secondarie di secondo grado:
www.seleggicolorilatuavita.it
►Progetto nelle scuole "Leggere: forte!": www.regione.toscana.it/-/leggere-forte-

8) Le biblioteche e gli archivi per la cittadinanza attiva 

Abbiamo  realizzato  un  repertorio  di  risorse  documentarie  per  la  scuola  secondaria  di
secondo grado, inerenti l’Educazione Civica, in particolare sui temi della Costituzione, della
Cittadinanza digitale, della Sostenibilità ambientale.
Una prima sezione propone bibliografie ragionate per facilitare gli studenti e le studentesse
ad apprendere e acquisire le competenze di cittadinanza declinate nelle sue componenti di
informazione,  espressione,  azione.  Seguono tre sezioni  di  approfondimento
rispettivamente sul tema della memoria, sui materiali minori delle biblioteche anche non
pubbliche ed una ulteriore bibliografia sulle fake news.

► Le biblioteche e gli archivi per la cittadinanza attiva:
https://www.regione.toscana.it/-/le-biblioteche-e-gli-archivi-per-la-cittadinanza-attiva 
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